Toscana: continua la calda estate del sovraffollamento carceri
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La calda estate dei solleoni e del sovraffollamento delle carceri. Un fenomeno dal quale neppure la Toscana si può ritenere graziata, tanto che gli assessori regionali al sociale Gianni Salvadori e al diritto alla salute Enrico Rossi hanno presentato delle richieste in una lettera a doppia firma indirizzata a Maria Pia Giuffrida, provveditore regionale dell’Amministrazione penitenziaria.
I due amministratori si dicono "preoccupati per la gravissima situazione di sovraffollamento e dalle conseguenti condizioni di vita inaccettabili e disumane sia per i detenuti che per lo stesso personale penitenziario". Rossi e Salvadori chiedono "un incontro in tempi brevi con la pronta attivazione di un tavolo regionale di monitoraggio interistituzionale della situazione che sia in grado di valutare possibili soluzioni alternative".
Dello stesso avviso i senatori Donatella Poretti e Marco Perduca (Radicali-Pd). "Ben vengano le sollecitazioni che la Regione Toscana sta portando avanti nei confronti del Dap (Dipartimento Amministrazione Penitenziaria) e del Ministero della Giustizia sul fronte carceri, ma intanto potrebbe darsi una mossa istituendo il garante regionale dei detenuti. Con l’associazione radicale fiorentina Andrea Tamburi ed il suo segretario Giancarlo Scheggi, abbiamo più volte chiesto al presidente Claudio Martini, che prima del termine della legislatura venisse approvata la legge e istituita la figura del garante. Questa figura è ormai presente in quasi tutti gli Stati europei, ricordiamo che esiste a Firenze nella persona di Franco Corleone il garante comunale che non può spostarsi di pochi chilometri e seguire le situazioni né del carcere di Prato, né dell’Opg di Montelupo fuori dal territorio di propria competenza".
